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o, Uscì dalla questura con una lacerazione \alla fronte 
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I dubbi sulla morte del giovane a San Vittore 
,7 

Fissata per oggi l'autopsia - Mauro Larghi aveva detto al magistrato: «Un sottufficiale, 
interrogandomi, mi ha colpito alla fronte con la canna della sua pistola» - Gli inquirenti 
affermano che non vi sarebbe un nesso tra la ferita e ir decesso - Vittima dell'epilessia? 

Le condizioni di vita degli agenti di custodia sono, spesso, simili a quelle dei detenuti: 
turni stressanti, paghe modeste e una vita condotta, nei corridoi • nelle stanze dei 
fatiscenti istituti di pena italiani. 

Un incontro delle guardie coi deputati del PCI 

Le carceri: «Un inferno 
per i detenuti ma 

anche per noi agenti» 
Le condizioni di lavoro negli istituti di pena — Un 
progetto di legge comunista per la riforma del corpo 

ROMA — f Le carceri sono 
diventate un inferno per i 
detenuti e per noi. Vivia
mo da veri reclusi, emar
ginati da tutti, con turni 
di servizio insostenibili, 
in un clima dì ansia e di 
paura. Cosi non si può 
più andare avanti ». Chi 
parla è un giovane agente 
di custodia, in servizio al 
Regina Codi. Insieme a nu
merosi colleghi prende par
te ad un incontro con al
cuni deputati del PCI, che 
hanno preparato un proget
to di legge per la riforma 
del Corpo. Il confronto — 
nitri analoghi ce n'erano 
già stati a Roma, nel car
cere di Poggiorcale a Na
poli, di Torino e di altre 
città — è franco e vivace. 
Si varia di strutture carce
rane che non reggono più, 
di organici carenti e di per
sonale impreparato, della 
condizione dei detenuti: i re
centi gravi episodi a .San 
Vittore, dove un detenuto è 
mwto in circostanze tutte 
da chiarire e a Sassari do
ve proprio la vigilia di Na
tale un gioco fra i carcera
ti ò! è trasformato in tra
gedia per uno di loro, sono 
solo i sintomi più grai-i di 
questo scorcio di fine d'an
no, l'anno che doveva esse
re anche quello tìella piena 
ittuAzione aV'fa riforma car
ceraria. E che si chiude 
invece fra preteste e scio
peri della fame ancora ci
vilmente riproposti. 

/.a denuncia della situa
zione è drammatica. « La ri
forma carceraria — dice un 
agente — ci ha trovati in 
pochi e impreparati, di fron
te a problemi nuo\i e più 
ardui. TI nostro ruolo dopo? 
Quello di sostenere una isti
tuzione decrepita, che sta 
riducendo anche noi in uno 
stato dì abbrutimento mo
rale e fisico. Quello che 
occcrre è una riforma or
ganica del Corpo, collegata 
strettamente però a quella 
di un nuovo sistema carce
rario >. 

Preparazione 
professionale 

71 discorso sulle carceri 
è un discorso complesso ma 
non difficile. Cominciamo 
dalle strutture. Dei 251 com
plessi penitenziari eshtenti 
in Italia. 150 sono totalmen
te da ristrutturare mentre 
occorrono molti isfifufi di 
pena miopi. Per affrontare 
globalmente questo proble
ma — sostengono gli esper
ti — ci vorrebbero almeno 
1.400 miliardi, una cifra 
cho non si sa dove trovarla. 

Altre difficoltà vengono 
dalla mancanza di uomini e 
dalla loro insufficiente pre 
parazionc professionale. Con 
un organico di 17300 posti 
(ce ne vorrebbero almeno 
1S.0C0) il personale in ser
vizio non supera le 13 mila 

unità, che devono control
lare oltre 34.000 detenuti 
(nel 10 erano poco più di 
20 mila), un terzo dei qua
li in attesa di giudizio, in 
un apparato penitenziale 
che può disporre al massi
mo di 25 26 mila posti. 

Il rapporto agenti-detenu
ti è andato progressivamen
te peggiorando, fino a giun
gere ad 1 a 10 e in alcuni 
istituti di pena addirittura 
ad 1 a 1S, anche perché ol
tre 2.500 uomini dei 13 mi
la in servizio vengono uti
lizzati per attività ammini
strative o come autisti, te
lefonisti, segretari o guar
die del corpo di direttori e 
funzionari delle carceri. 

Turni 
pazzeschi 

La scarsità del personale 
di custodia, rapportato alle 
esigenze crescenti — la me
dia si aggira spesso su un 
agente ogni 90 detenuti! —, 
produce turni di lavoro paz
zeschi e inaccettabili (9-/0 
ed anche 12 ore al giorno). 
i riposi che non superano i 
due giorni al mese e le fe
rie decurtate. 

In queste condizioni (sti
pendi molto bassi, straordi
nari fino a qualche tempo 
fa non pagati e la totale 
mancanza di libertà: vige 
ancora un Regolamento fa
scista. che risate al J937). 
il reclutamento è diventato 
sempre più difficile. 

Anche l'ultimo concorso 
indetto dal Ministero, per 
l'assunzione di 2.500 ausi
liari, ha avuto scarso suc
cesso. Cosi come nel 1976 
quando, di fronte a 533 ro-

• lontari arruolati nel Corpo. 
445 guardie carcerarie la-

. sciarono il servizio per sva
riati motivi, non ultima le 

.•' pessime condizioni di lavo
ro. Vuoti d'organico non ri-

:- guardano soltanto la < bas
sa forza ». Mancano anche 
gli assistenti sociali (370 in , 
jeerrizio. poco più della me- • 
tà del necessario) e persino 
i direttori (su 285 posti ne 
mancano più di 100). 

< Uomini speciali per un 
incarico speciale >. dice un 
manifesto fatto affiggere in 
tutta Italia dal Ministero di 
Grazia e Giustizia per con-

• vincere i giovani ad armo 
larsi nel corpo degli agenti 
di custodia, e Uomini spe 
ciali ». se nei criteri di scel
ta. si preferisce, per assur
do. chi non ha titoli di stu
dio? Quanto all'incarico, ol-
treché duro e pericoloso, è 
effettivamente speciale. Ma 
che cosa si fa per dare al 
personale delle carceri una 
preparazione adeguata a 
questo compito? Poco o nul
la. Quale preparazione può. 
infatti, avere un agente di 
custodia, del tutto ignaro 
della funzione che andrà a 

• svolgere e con una modesta 
istruzione (il W ^ dispone 

della sola licenza elementa
re), al quale si fa frequen
tare un corso di poco più 
di quattro mesi presso la 
< Scuola militare » di Par
ma, dove l'addestramento 
consiste soprattutto nelle 
marce e nell'uso delle armi? 

La riforma carceraria ha 
lasciato immutati la figura 
e il ruolo degli agenti di cu
stodia. che sono venuti a 
trovarsi in crescenti difficol
tà. Da qui le proteste — 
con il ricorso all'unica for
ma possibile, l'autoconse-
gna — che hanno compor
tato e comportano rischi se
ri a causa dello status mi
litare del Corpo (a Venezia, 
nel luglio scorso, 4 agenti 
finirono in prigione). 

Di queste proteste e delle 
rivendicazioni portate avan
ti dai « Comitati di coordi
namento » degli agenti di 
custodia — sorti un po' 
ovunque — si è fatto porta-
voce il PCI. che nell'aprile 
scorso propose e fece ap
provare un documento del
la commissione Interna del
la Camera, che impegnava 
il governo su tre punti spe
cifici: 1) autorizzare il per
sonale a riunirsi Uberamen
te, fuori dell'orario di lavo
ro. sia all'interno che al
l'esterno degli istituti di pe
na: 2) regolamentare l'ora
rio di servizio, con il paga
mento di 2 000 lire per ogni 
ora di lavoro straordinario 
prestata, oltre le 42 ore set
timanali e le 7 ore gior
naliere: 3) ordinare il rien
tro nelle attività peniten
ziarie degli agenti adibiti a 
servizi non di istituto. Da 
allora si è provveduto sol
tanto a pagare gli straordi 
nari (1.000 lire l'ora) e le 
giornate di riposo non ef
fettuate (da 1.300 a 4.$00 
lire). 

Problemi 
di fondo 

Restano aperti i problemi 
di fondo — nuoro sfato giu
ridico, smilitarizzazione del 
Corpo, allargamento degli 
organici, migliore prepara
zione professionale. libertà 
di associazione sindacale. 
migliori condizioni di lavo
ro e di salario — che solo 
con la riforma possono es
sere risolti. Si muove su 
questa linea il progetto di 
legge preparato dal gruppo 
parlamentare del PCI della 
Camera, sul quale dovremo 
necessariamente ritornare. 
Ma fin d'ora si può dire 
che una vera riforma par
te dall'attenzione prestata a 
chi dovrà attuarla, giorno 
per giorno, turno su turno, 
in un ambiente dove capi
ta—è accaduto appunto 
a S. Vittore — che un ra
gazzo muoia senza che nes
suno per ore e ore se ne 
accorga. 

Sergio Pardera 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per motivi «te
cnici », l'autopsia sul cadave
re* del giovane detenuto Mau
ro Larghi, trovato morto .sul
la .sua hrandina in una cella 
di San Vittore, è stata rinvia
ta ancora di un giorno. Pre
visto per ieri, infatti, l'esame 
sul corpo del • ventunenne 
« autonomo » verrà effettuato 
oggi all'Istituto di medicina 
legale dell'università dai pro
fessori Guglielmo Fdl/.i e An
tonio Ritucci. presenti i peri
ti di parte e il sostituto pro
curatore Rosario Minna, il 
magistrato che sta conducen
do l'inchiesta. 

Rimangono ancora aperti 
gli interrogativi che il deces
so del giovane ha suscitato: 
il buio sulle cause della fini'. 
le dichiarazioni dei suoi due 
compagni di cella (due dete
nuti definiti < tranquilli » e 
che avevano conosciuto l a r 
ghi solo a San Vittore) che 
« non si sarebbero accorti di 
nulla », le insistenti richieste 
di « Valium » da parte dello 
stesso Mauro Larghi che ac
cusava « emicrania », la pre
senza di una ferita alla fron
te richiusa con alcuni punti 
di sutura sulla cui origine vi 
sono delle versioni contra
stanti. hanno aperto un « ca
so » di non facile soluzione 
.soggetto a molte ipotesi che 
la magistratura confida ven
gano definitivamente chiarite 
dalla autopsia. 

Di certo si sa solo ' che 
Mauro Larghi, all'interno del 
carcere, non ha subito vio
lenze, né da parte di altri 
detenuti né da parte del per
sonale di sorveglianza. Sor
preso con due complici al mo
mento del suo arresto egli 
era stato coinvolto in una 
violenta colluttazione con le 
forze dell'ordine. Il terzetto 
aveva, poco prima, aggredito 
e disarmato due metronotte 
in soccorso dei quali era 
sopraggiunta una pattuglia 
della Volante. 

• Gli agenti si erano trovati 
di fronte a tre uomini arma
ti. anche un sottufficiale, nel
la lotta, aveva riportato con
tusioni. 

Mauro Larghi venne dap
prima portato in questura e 
poi, con gli altri, al pronto 
soccorso del Fatebenefratclli. 
Qui il sanitario di guardia. 
circa dopo tre ore il movi
mentato arresto, gli aveva 
applicato quattro punti per 
una « ferita lacero contusa al
la regione frontale, guaribile 
in 7 giorni salvo complica
zioni ». Parlando delle circo
stanze dell'arresto, però, il 
giovane autonomo aveva in 
seguito dichiarato ad un ma
gistrato, il dottor Carnevali, 
€ di non avere ricevuto la fe
rita durante la colluttazio
ne ». poiché egli, proprio per 
evitare di essere colpito, si 
era addirittura rifugiato nel
l'auto della polizia, mentre i 
complici, all'esterno, doveva
no essere ridotti alla ragione 
con la forza. « Più tardi — si 
afferma nella sua deposizione 
— negli uffici di via Fatebe-
nefratelli mi chiesero dove a-
vevo gettalo la pistola che a-
vevo con me. Non ho nessu
na pistola, ho risposto, e un 
sottufficiale mi ha colpito al
la fronte con la canna della 
sua "Beretta" ». Una grave 
affermazione, questa, che non 
può attendere oltre chiari
menti. Al momento dell'in
gresso a San Vittore, sembra 
dopo quattro giorni trascori 
nelle camere di sicurezza del
la questura, la ferita al capo 
fu ricontrollata dal medico 
del carctTe e da un neurolo
go che. non ravvisando peri
coli di sorta, disponevano il 
trasferimento del detenuto 
dall'infermeria alla cella. 

La madre di Mauro Larghi, 
delegando un legale a rap
presentarla civilmente- nel
l'inchiesta aperta sulla morte 
del • figlio, pone seri dubbi 
sull'efficienza delle cure 
prestate in carcere al giovane 
e l'avvocato di par te civile ha 
annunciato la presentazione 
di un esposto-denuncia « nei 
termini che i risultati dell'au
topsia renderanno opportu
ni ». 

II dottor Minna, pur rima
nendo scettico sulla possibili
tà che vi sia un nesso tra il 
decesso del giovane e d colpo 
alla fronte ricevuto, attende 
lumi dei periti settori, rimet
tendosi al loro giudizio. « Si 
è appurato — ha detto il 
magistrato — che Mauro 
Larghi .«offriva di crisi epilet
tiche. 

Vi è poi l'ipotesi della 
morte .«praggiur.ta dopo al
cuni giorni per il colpo in 
fronte. € Ma — ha aggiunto il 
magistrato — è improbabile 
che una lesione provocata 
dalla canna di una pistola sia 
capace di produrre danni al
l'interno della scatola crani
ca ». 

« C'è poi la possibilità "più 
facile" — ha concluso il ma
gistrato — quella del decesso 
per crisi cardiaca, per infar
to. per un malore imprevedi
bile e. in questo caso, "di 
colpe'" non è certo il caso di 
parlare ». 

Ma anche se la causa si 
confermasse < imprevedibile e 

naturale ». la morte di Mauro 
Larghi • r imarrà ugualmente 
un « caso ». Se l'esame degli 
specialisti escluderà come o-
rigine del decesso le percosse 
ricevute dal giovane, se risul
terà che i sanitari del carce
re non hanno trascurato nul
la per efipurare le vere con
dizioni di Mauro Larghi, ri
mangono altri interrogativi. 
Nel rapporto del sottufficiale 
della pattuglia intervenuta 
dopo la rapina ai metronotte, 
si parla di una colluttazione 
« con due uomini armati », 
una verità ammessa dallo 
stesso la rghi t che si era ri
fugiato nell'auto della poli
zia ». E' evidente che si è 
cercato di non far emergere 
le vere circostanze che hanno 
procurato la ferita sulla fron
te del giovane. 

Una morte che esce dalle 
mura di San Vittore venti o-
re dopo, tra spiegazioni im
barazzate, frasi nor. concluse, 
inviti a « parlare co! magi
strato » e nessun elemento 
d i e permetta di identificare 
immediatamente il nome, il 
motivo della sua detenzione. 
la sua appartenenza alle 
t ronde armate ». i suoi col
legamenti con le organizza
zioni « autonome ». K se nei 
locali della questura, in via 
Fatebenefratclli, c'è stato un 
« pestaggio ». un interrogato
rio a suon di colpi in faccia. 
perché questa circostanza 
non è emersa subito? Si trat
ta forse di una prassi alla 
quale settori della polizia ri
corrono ancora d'abitudine? 

Angelo Meconi 

Proposto da comunisti e socialisti 
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Nò della DC di S. Marino 
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all'accòrdo di programma 
Come si ò giunti alla «crisi dopo 20 anni di potere democristia
no - Al partito comunista è stato dato l'incarico di formare il nuo
vo governo - Arduo il tentativo di evitare le elezioni anticipate 

Dal noitro inviato 
SAN MARINO - La Repub 
blica di San Marino è oggi al 
centro di una vasta attenzio
ne: c'è la crisi di governo, è 
in corso un arduo tentativo 
condotto dai comunisti e da 
altre forze democratiche per 
evitare le elezioni anticipate. 
ci sono ostacoli e posizioni 
pregiudiziali contro questo 
impegno che rischiano di va
nificarlo. 

San Marino è una piccola 
repubblica e la forma/ione di 
un governo con ampia base 
popolare non dovrebbe com
portare quelle ripercussioni 
che invece si hanno nei paesi 
di maggiori dimensioni. In I-
talia. soprattutto. Invece, an
che qui. il tentativo di d.ir 

L'indagine sullo stabilimento Acna di Trento 

Otto comunicazioni giudiziarie 
per la « fabbrica della morte » 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Non sono ancora 
noti i nomi degli otto diri
genti dello stabilimento Acna 
di Cengio, ai quali il giudice 
istruttore del tribunale di 
Savona dottor Renato Stora
ce ha Inviato a l t re t tante co
municazioni giudiziarie con 
l'invito a nominarsi un difen
sore di fiducia. Si conosce 
comunque l'ipotesi di accusa: 
omicidio colposo e lesioni 
colpose. 

Il magistrato che ha rice
vuto nelle scorse set t imane 
dal sostituto procuratore d>t 
tor Petrella 11 fascicolo del
l'inchiesta sul decersi e sulle 
malatt ie professionali susse 
guitisi con drammatica pun
tualità in questi ultimi anni è 
cosi giunto ad una importan
te fase dell'indagine. Gli indi
ziati. secondo le Indiscrezioni. 
sarebbero 1 direttori dello 
stabilimento di Cengio che si 
sono susseguiti nel periodo 
compreso t ra il 1955 e il 1374. 
Escluso l 'attuale direttore 
Raffaele Puccionl, resterebbe
ro i suoi predecessori Franco 
Menozzl e Francesco Vignati. 
Si fa anche il nome di p.esi 
denti del consiglio di animi 
ristrazione dell'Acna e para 
«indie di qualche medico 

Il procedimento penale ha 
preso l'avvio nello stabili
mento di Cengio. dopo I tra
gici avvenimenti dell 'lpca Gì" 
Ciriè che hanno ri levilo in 
modo drammatico le letali 
conseguenze dell'uso di prò 
dotti tossici nel corso J i de
terminate lavorazioni. Ali A-
cnu di Cengio. del resto, non 
è una novità che ci si amma
la e talvolta si muore. Casi 
di cancro alla vescici. dt leu
cemia. di asma bronchiale e 
di dermatosi collegati alla la
vorazione in reparti nei qu.<li 
vengono impiegate sostanze 
tossiche, sono stat i denun( ia
ti da tempo. 

Ma ci sono voluti oltre die
ci anni , perché il caso Acne. 
esplodesse in tu t t a l i sua 
drammatici tà . E intanto, pa
zientemente, anche tra lace
razioni e contrasti , il movi
mento sindacale proseguiva 
nella sua azione In una situa
zione difficile, contribuendo 
alle iniziative che hanno poi 
portato alla chiusura di re
parti la cui nocività è risulta
ta evidente. 

La stessa battaglia che ora 
anche il prete operaio don 
Angelo Blllla. con il gruppo -
dei giovani della frazione 
Vispa di Carcare ha affronta
to con una « lettera aper ta », 

diffusa nella zona alla vn;.Ila 
di Natale. 

Si fanno salire a cinque l 
lavoratori che sarebbero cor
tamente deceduti per inal.r-
tie contrat te per cause di la 
voro all'Acna. L'ultima è Atti
lio Ribino, un operaio di <52 
anni , morto una decina di 
giorni fa per leucemia a Sa
liceto. Ma c'è anche chi dice 
che forse altri venti lavorato
ri sono morti allo ste.v.o 
modo negli ultimi anni e al
meno 60 sono colpiti da ma
lattie professionali. 

Si sono svolte recentemente 
t re serie di analisi su dipen
denti occupati in repartì no 
civi: una. da par te del labo
ratorio dell 'azienda; una e-
conda affidata al « Centro 
Donegani » della Montedlson 
di Novara; e una terza, che è 
ancora in corso, promossa 
dal movimento sindacale e 
svolta dall ' istituto di medici
na del lavoro dell'Università 
di Pavia. I risultati , ci dico
no, sono contrastant i . Le ana
lisi dell'» équipe » universita
ria di Pavia hanno rilevato. 
secondo alcune indiscrezioni. 
la presenza di sangue e trac
ce di mercurio nelle urine e 
di anilina nella vescica. 

Fausto Buffarello 

vita a un governo che abbia ( 
un'ampia maggioranza e una 
solida base dt consensi si 
scontra con le posizioni chiu
se e conservatrici della locale 
DC. alle quali si unisce una 
posi/ione subalterna di alcuni 
partiti intermedi. 

Alla crisi del governo della 
Repubblica si è giunti pro
prio a causa di questo gretto 
e intransigente atteggiamento 
della DC. Questo partito è al 
potere ormai da vent'anni. 
dopo la drammatica crisi del 
1!)37, quando le sinistre furo 
no escluse con la for/a dal 
governo, attraverso vicende 
che ormai fanno parte della 
storia. Da allora la DC san 
mannese governa con l'ap
poggio prima dei socialde
mocratici e poi dei socialisti. 
Su questi due partiti la DC 
ha fatto cadere per vent'anni 
il peso delle sue contraddi
zioni e della sua incapacità a 
(Mutare avanti coerentemente 
una linea di sviluppo econo
mico e nell'interesse della 
Repubblica. 

Sono stati i socialdemocra
tici. soprattutto, a pagarne il 
prezzo maggiore negli anni 
passati. I" stato appunto il 
logoramento subito durante 
la lunga gestione di potere 
con la DC che ha portato la 
socialdemocrazia a una scis
sione. Dopo il logoramento 
della socialdemocrazia, la DC 
sanmarinesc — forte dei suoi 
23 seggi — ha giocato la car
ta dell'alleanza con il partito 
socialista, che al Consiglio 
Grande e Generale dispone di 
'J seggi. 

K* stata questa una colla-
Ixirazione breve ed estrema
mente travagliata. Ai sociali
sti sono bastati pochi mesi 
|K?r rendersi conto che la DC 
sanmarinese aveva come solo 
oboettivo quello di mantene
re tutto il potere nelle sue 
mani. 

E* nata da questa presa di 
coscienza del gruppo sociali
sta l'attuale crisi del governo 
di San Marino. Le premesse 
si ritrovano in un documento 
del comitato centrale del 
partito socialista sanmarinese 
del 1G ottobre nel quale si 
indica l'obiettivo « di un al
largamento partecipativo di 
tutte le componenti democra
tiche e progressiste alle scel

te e alla gestione delle solu
zioni per i più gravi proble
mi del paese ». 

Il giorno dopo il partito 
comunista, il partito sociali
sta e il partito socialista uni- , 
tario (che assieme hanno la 
metà esatta dei seggi al Con
siglio Grande e Generale) sot
toscrivono un documento nel 
quale si ribadisce l'esigen/a 
di « allargare il confronto fra 
tutte le forze democratiche e 
popolari respingendo ogni 
forma di preclusione e di 
discriminazione ». 

La crisi precipita. I socia
listi escono dal governo e lo 
stesso governo rassegna lo 
dimissioni. I due « capitani 
reggenti ». che a San Marmo 
esercitano le fun/ioni di capo 
dello Stato, affidano il man 
dato di riformare il governo 
alla DC. ma questa, ostinali 
dosi nel voler battere vecchie 
strade ormai diventate im
praticabili, è costretta a ri
nunciare a questo compito. Il 
mandato di formare un go 
verno passa quindi al partito 
comunista che con i suoi 16 
seggi è. dopo la DC. il parti 
lo più forte di San Marino. 
Ma le difficoltà sono grandi 
e non è esclusa una rinuncia. 

In questi giorni, comunque, 
è stato compiuto un ampio 
lavoro destinato a lasciare un 
segno nel futuro. Comunisti. 
socialisti e socialisti unitari 
hanno elaborato una bozza di 
programma che hanno sotto 
(Misto al confronto di tutte le 
forze democratiche. ÌAÌ scopo 
è quello di formare un go 
verno aperto che abbia come 
base un programma condivi 
so da forze politiche di e 
stra/ione diversa e che per 
metta di far giungere la le 
gislatura alla naturale sca
denza del 1970. evitando alla 
piccola Repubblica il trauma 
delle elezioni anticipate. 

La DC non ha neppure vo 
luto discutere il programma. 
Sostanzialmente subalterna a 
questa posizione è stata la 
ris|X)sta delle forze politiche 
intermedie. 

Siamo quindi come si vedo 
in una situazione di stallo. Il 
pericolo delle elezioni antici
pate è tutt 'altro che scongfu 
rato. 

Bruno Enriotti 

T J* 

Per chi vuole sciare, 
la prima gara da vincere 
è quella sulla distanza. 

Appennino dell'Emilia Romagna 
GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ': 
Foresta Campigna: Monte Gabrendo, 
Prati della Burraia; Monte Falco; Balze 
dì Verghereto: Monte Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Sciovia Val di 
Gorgo, Baggioledo. Cupolino, Campo 
Scuola, Corno alle Scale (portata 
ulteriormente potenziate). Della 
Polla, Sciovia delle Rocce, Budiara, 
Monte Acuto delle Alpi. 

PROV. DI MODENA 
«Stazione del Cintone » (portata ulte
riormente potenziata) (Fanano - Rio-
lunato - Sestola): 17 impianti collegati 
tra loro e convergenti ai piedi del M. 
Cimone, unico sistema di biglietti. Im
piantì: Canevare, La presa. Buca del 
Cimone, Fellicarolo di Fanano; Polle 
(impianti 2), Valcava di Riolunato, Val-
cava-Pian Cavallaro; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), Monte 
Cafvanetla, Lago Ninfa, Lamaccione 
(impianti 2), Belladonna, Salaroli, 
Passo del Lupo, Serrarasa, Pian Caval

laro di Sestola; Fiumalbo: Dogana -
Nuova, Benucci; diversi impianti di ri
salita in Val dì Luce; Frassinoro: Pianelle) 
- Piandelagotti: Cecchitrè, Le Piane, 
Casa Pasquesi, Fontanaluccia; Lama 
Mocogno (Le piane): Demanio, Duca 
Poggiacelo, Lupo; Montecreto: 
Macchiareile; Pavullo: il Cerro; 
Pievepeiago: Le Lazze, Lago Santo, 
Sant'Annapelago, La Baita, Belvedere, 
Valle degli Alpini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del Cerreto, 
LagoPranda, Le Piagne, Le Piede, Valle 
Fonda; Ligonchio: Ospitaletto, Prada-
rena; Ram'iseto: Lago del Ventasso, 
Lagumi; Villaminozzo: Civago, Fagget-
ta,Tebbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervellino. 
Corniglio: Piana Lagdei-Lago Santo; 
Piana Lagdei-Laodei (impianti 2). Mon-
chio delle Corti: Tref iu mi-Leghi Traf oie-
do; Valditacca-Monte Tesa; Monte La 
Bastia; Prato Spilla-Rio Spilla. Tizzano 
Val Parma: Schia Rifugio; Corno Canne

to, Pian delle Guide, Lago delle Ore-
Campi S. Giovanni; Capranera; Pian del
la Giara-Prato dei Pomi, Pra Maestrello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: Monte 
Penice, Passo Penice (Scuola Sci); 
Farmi d'Olmo: La Pennuta di Groppal-
lo. Ma reto; Zerba: Capannette di Pey. 
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Appennino 
di Èrnia Romagna: 
la neve è vicina 

• I Tuttomo (Md Ragiona Em*« Romagna - Comitato (f coofrfnamamo par la «ttivftl oromorónai drta ritta i f Ana - Tanr>a • Appannalo. 


